
 
 

in collaborazione con: 
 

AGI Umbria 
AIAF Umbria 
AIGA Sezione di Perugia 
ASGI Umbria 
Camera Civile di Perugia 
Camera Minorile di Perugia 
Camera Penale di Perugia “Fabio Dean” 
Movimento Forense Perugia-Spoleto 
UFTDU Sezione Umbria 

presentano 
 

CINEMA e DIRITTI 
 

 

 

Perugia, 6 ottobre 2017, Cinema Méliès Via della Viola 1 
 

Ore 17,30  SALUTI 
  Avv. Francesco Cenci - Fondazione Forense di Perugia 
  INTRODUZIONE ALLA PROIEZIONE 

  Dott. Daniele Corvi - Direttore artistico di Perugia Love Film Festival  
 

Ore 17,45  DIBATTITO 
  modera: 
  Avv. Francesco Gatti - Coordinatore Commissione Formazione Ordine degli Avvocati di Perugia  
  ne discutono: 
  Dott. Michele Renzo - Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di L’Aquila 
  Prof. Paolo Puccetti - Ordinario di farmacologia Università degli Studi di Perugia  
  Prof. Stefania Stefanelli - Aggregato di diritto privato Università degli Studi di Perugia 
 

Ore 18,45  PROIEZIONE DEL FILM “Mare Dentro” di Alejandro Amenabar, Spagna, 2004 
 

L’evento è accreditato con il riconoscimento di 3 CF per avvocati, di cui 2 in diritto penale ed 1 in diritto civile. La partecipazione è gratuita ed è riservata ai soci della 
Fondazione Forense di Perugia “Giovanni Dean”, agli aderenti all’ANM, ai soci di AGI Umbria, AIAF Umbria, AIGA Sezione di Perugia, ASGI Umbria, Camera Civile di 
Perugia, Camera Minorile di Perugia, Camera Penale di Perugia “Fabio Dean”, Movimento Forense Perugia-Spoleto e UFTDU, Sezione di Perugia. Iscrizioni tramite sistema 
“Riconosco” (per i soci di Fondazione Forense) e l’invio di e mail a Camera Penale di Perugia (per i soci di tutte le associazioni coinvolte) all’indirizzo 
info@camerapenalediperugia.it fino ad esaurimento posti. 

Eutanasia 
 

Un'opera meravigliosa dall'inizio alla fine, che si pregia 

di una grande prova d'attore di Javier Bardem. In “Mar 

adentro” l'uomo/la storia si racconta da sé, attraverso i 

profumi, i colori e i suoni della vita che materializza con 

efficacia sublime. Amenabar scansa verbosità e 

moralismi sempre abusati dai film che trattano di 

handicap, e ci regala un gioiello che sa parlare al cuore 

e alla testa, capace di infondere nuova speranza che il 

cinema possa tornare a narrare l'uomo con toni epici. È 

proprio questa la banale, sconcertante, sconvolgente 

novità di “Mar adentro”: che il suo protagonista non è un 

tetraplegico, un "più debole", un freak. No, Ramón 

Sampedro è un uomo. E scusate se è poco. Mare dentro 

non delude le aspettative che un titolo così evocativo 

genera: un film magnifico, che parla di uomini, del loro 

rapporto con il mondo e la natura, di Dio e della morte, e 

ne fa uno spettacolo grandioso. Proprio quello che è la 

vita. Proprio quello che è il cinema. Vincitore, tra l’altro, 

del premio Oscar e del Golden Globe come miglior film 

straniero, di 14 premi Goya, Gran Premio della Giuria al 

61° Festival del Cinema di Venezia, con assegnazione 

della Coppa Volpi quale miglior attore a Javier Bardem. 

 


